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Infrastrutture sportive complesse e resilienza urbana: 
tecnologie e paradigmi
Abstract. Il tema della resilienza applicato alle infrastrutture sportive complesse 
è da considerarsi oggi tanto attuale quanto poco indagato in modo organico e 
sistemico. Le ripercussioni sociali, economiche e ambientali di queste macro-
architetture sono, alla scala urbana quanto a quella territoriale, altrettanto strate-
giche, specie se valutate in relazione alle evidenti connessioni, nella società con-
temporanea, delle pratiche sportive con il settore della salute e del benessere. 
Il quadro che emerge da studi e ricerche riferiti al panorama europeo e italiano 
delle infrastrutture sportive consente di individuare interessanti e innovative ten-
denze che denunciano, anche in questo settore, una sempre maggiore atten-
zione ai temi della resilienza eco-sistematica, urbana e sociale ad esse applicati.
Parole chiave: infrastrutture sportive, resilienza urbana, paesaggio, multiscalari-
tà, innovazione tecnologica.
Premessa: verso un 
approccio multi-
disciplinare e multi-scalare
Lo sport nelle sue molteplici ac-
cezioni sociali economiche e 
culturali esprime oggi uno sce-
nario particolarmente articolato 
e complesso, diretta espressione dell’evoluzione degli stili di vita 
della società contemporanea in generale. In questo quadro appa-
re evidente come le infrastrutture sportive rappresentino i para-
digmi di una nuova visione della società che investe e coinvolge 
tutti i settori produttivi, oscillando da una sua dimensione so-
cialmente condivisa e localmente diffusa, a una spettacolare e 
globalmente mass-mediatica.
In particolare, lo stadio, da sempre campo privilegiato di speri-
mentazione di processi e tecnologie innovative, costituisce oggi 
uno degli strumenti cardine di rigenerazione economica e di ri-
qualificazione sociale, al centro di di un profondo ripensamento 
in termini di sostenibilità economico-gestionale, sociale e am-
bientale sul medio e lungo periodo (Chierici, 2016).
Prendendo atto della difficoltà di adeguamento delle strutture 
esistenti, caratterizzate da una evidente rigidità morfo-tipologica 
e da scarsi livelli di resilienza, è ormai diffusa la consapevolezza 
che le infrastrutture per lo sport condizionano in modo sostan-
ziale le strategie di pianificazione e trasformazione dei luoghi su 
ampia scala.
Il contesto italiano presenta alcuni caratteri peculiari per la com-
prensione del fenomeno, in termini di criticità ma anche di poten-
zialità: la compresenza di grandi manufatti e di impianti di piccole 
e medie dimensioni su tutto il territorio, in gran parte obsoleti, de-
gradati o comunque non più adeguati e aggiornati rispetto ai nuo-
vi parametri di qualità richiesti dagli enti di governo dello sport 
(FIGC, UEFA, CONI) e di certificazioni nazionali e internazionali 
(ISO 50001, LEED, Green Sport Alliance, ecc.); lo status di Bene 
Culturale che investe parte di questi impianti, molti dei quali sog-
getti a diversi regimi di tutela1; la natura pubblica delle proprietà; il 
forte carattere identitario di questi manufatti all’interno delle co-
munità urbane.
Alcune esperienze avviate presso il Politecnico di Milano nell’ul-
timo triennio sul tema delle infrastrutture sportive2 confermano 
come il contesto italiano, seppur caratterizzato da una cronica 
arretratezza nel settore sportivo-infrastrutturale possa rappre-
sentare un fertile terreno di ricerca, sperimentazione e innova-
zione.
Logiche insediative tra 
stadio urbano e stadio-
città: benchmarking per 
il nuovo stadio di «AC 
Milan»
La ricerca finalizzata alla indivi-
duazione di Benchmarking per il 
nuovo stadio di «AC Milan»3 a 
supporto e integrazione di uno 
studio di fattibilità per il nuovo 
stadio della società calcistica 
milanese si inserisce, dal punto di vista dell’approccio metodolo-
Complex sports 
infrastructure and urban 
resilience: technologies 
and paradigms
Abstract. The theme of resilience applied to 
complex sports infrastructure is as press-
ing a topic today as it is little analysed in 
an organic, systematic manner. The social, 
economic and environmental repercussions 
of these examples of architecture are, at 
the urban as much as at the regional scale, 
equally strategic, especially evaluated in re-
lation to the impact that the practice of sport 
has on contemporary society, with clear 
ramifications for the health sector. An over-
view coming from studies and researches 
on the current European and Italian sports 
infrastructure scene makes it possible to 
pinpoint some interesting, innovative trends 
which evidence, in this sector as in others, 
ever increasing attention the themes of eco-
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Introduction: towards a multi-disci-
plinary and multi-scalar approach
Sport today, in its many social, eco-
nomic and cultural senses, represents 
an extremely highly structured and 
complex scenario, a direct expression 
of the evolution in lifestyles in con-
temporary society as a whole. Within 
it, sports infrastructure is clearly para-
digmatic of a new vision of society 
which affects and involves all sectors 
of production, ranging from its socially 
shared, locally disseminated dimension 
to its spectacular, global mass-mediat-
ed manifestation.
Stadiums, which have always been a 
privileged testing ground for innova-
tive processes and technologies, today 
constitute a key tool for economic re-
generation and social status, and are 
undergoing a profound rethink in 
terms of their medium-to-long-term 
economic, operational, social and en-
vironmental sustainability (Chierici, 
2016).
There is now widespread awareness, 
taking into account the difficulty of up-
grading existing structures, with their 
evident rigidity in morphological and 
typological terms and a low degree of 
resilience, that infrastructure for sport 
influences strategies for the large-scale 
planning and transformation of places.
The Italian context presents a number 
of significant themes for an under-
standing of the phenomenon not only 
in terms of critical issues but also of po-
tential. Such critical issues include the 
coexistence of large-scale artefacts and 
small-to-mid-sized stadiums across the 
country, largely obsolete, run-down 
or at any rate no longer compliant 
with or upgraded to the new quality 
parameters required by sports govern-
ance bodies (such as FIGC, UEFA and 
CONI in Italy) or by domestic and 
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gico, in quella complessa architettura di processo caratterizzata 
da alti livelli di multi-disciplinarietà e multi-scalarità. Il sito di 
progetto, “Ex-fiera” al Portello a Milano, una grande superfice 
localizzata all’interno della città consolidata, non più utilizzata 
né utilizzabile nella sua attuale configurazione, è eredità di logi-
che insediative e socio-economiche figlie della mono-funzionali-
tà e propria della tipologia a piastra con volumi-contenitori privi 
di  variabilità morfo-tipologica. La scelta dell’area, a valle di 
un’indagine conoscitiva condotta su tutto il contesto di Città Me-
tropolitana, è coerente con una proposta fondata sul modello di 
“stadio-urbano” che, nella sua più attuale accezione, è in grado di 
conferire nuovi livelli di resilienza alla scala della città come a 
quella dell’edificio.
La ricerca ha definito, nella fase di studio di fattibilità, un arti-
colato quadro di riferimento costituito da esempi paradigmatici 
di infrastrutture per il calcio. I paradigmi sono stati individuati 
e analizzati rispetto a temi specifici propri del nuovo modello 
progettuale: il rapporto con la città contemporanea, nella sua ac-
cezione morfologica “compatta” in cui il modello di “stadio-ur-
bano” si inserisce come risposta/proposta per aumentare i livelli 
di resilienza ambientale e sociale; la definizione di nuovi livelli di 
adattabilità/flessibilità rispetto all’intero ciclo di vita dell’edificio 
attraverso l’introduzione di innovazioni tecno-tipologiche.
Queste macro-tematiche sono state declinate in sotto-temi fun-
zionali per orientare le scelte progettuali. Ne emerge un quadro 
in cui lo stadio viene considerato vero e proprio “sistema-urba-
no”, il cui “carico urbano” deve essere valutato in relazione agli 
aspetti ambientali e sociali rispetto alle criticità (impatto rispetto 
ai flussi di traffico, alla dimensione volumetrica e alla superficie 
coperta, alla produzione di rifiuti) come alle positività (produ-
zione di energia rinnovabile, nuovi livelli di qualità urbana, nuo-
vi servizi e nuove funzioni per la comunità).
Rispetto ai temi sopra-accennati in prima istanza è stato perime-
trato il background teorico e concettuale più generale nel quale 
la ricerca si inserisce declinandolo rispetto al rapporto con la 
città compatta, con particolare riguardo al contesto italiano, che 
coinvolge temi quali: l’identità, il rapporto con l’esistente (riqua-
lificazione e valorizzazione di aree ed edifici), il rapporto con i 
Beni Culturali, il tema del costruire sul costruito.
L’analisi di benchmarking, e nel dettaglio di quindici casi di stadi 
urbani alla scala europea, è stata mirata a individuare parametri 
quali: le relazioni con la rete infrastrutturale esistente (accessibi-
lità allo stadio attraverso mobilità “dolce” e sostenibile); il quadro 
funzionale; gli aspetti di adattabilità, flessibilità e “convertibilità” 
della struttura a “fine-ciclo vita”; rapporto e impatto dimensiona-
le rispetto al contesto urbano. Tali elementi, analizzati qualitati-
vamente in fase preliminare4, hanno costituito, nel complesso, un 
quadro di riferimento imprescindibile per la modellizzazione di 
una proposta di “stadio-urbano” al Portello fondato su un «rap-
porto fra preesistenze storicizzate da salvaguardare ed esigenze 
contemporanee da soddisfare […]. Ciò può avvenire da una let-
tura dei luoghi in grado di ricostruire una memoria dell’architet-
tura che vada oltre l’opera intesa come singolo edificio e sappia 
coglierne e interpretarne anche le relazioni e le componenti invi-
sibili» (Faroldi, 2016).
In particolare, la ricerca ha confermato e ribadito, nel suo esito 
finale (che si deve comunque considerare intermedio rispetto ai 
potenziali step futuri) obbiettivi e premesse iniziali: il modello 
urbano per l’infrastruttura sportiva contemporanea è, specie per 
il particolare contesto italiano5, sicuramente vincente anche ri-
international standards (ISO 50001, 
LEED, Green Sport Alliance, etc.), the 
status of cultural heritage enjoyed by 
some of these facilities, many of which 
are protected directly or indirectly as 
a result of specific historical or archi-
tectural interest1, the fact that they are 
publicly owned, and the strong sense 
of identity that such artefacts confer on 
the urban community.
A number of projects undertaken by 
the Politecnico di Milano in the last 
three years concerning the issue of 
sports infrastructure2 confirm that, 
with regard to the Italian context, af-
flicted by chronic backwardness in this 
field but for this very reason a fertile 
breeding-ground for experimentation 
and innovation, may lead to interesting 
areas of research.
Location strategies: urban stadiums 
and city stadiums. Benchmarking for 
the New AC Milan Stadium
The research project entitled Bench-
marking for the New AC Milan Stadi-
um3, which supports and supplements 
a design proposal for the new stadium, 
can be framed, in terms of methodo-
logical approach, within that complex 
process architecture characterised by 
high levels of integrated multi-discipli-
narity and multi-scalarity. The project 
site, the former Expo site in Milan’s 
Portello district, a large area located 
within the established city, no longer 
used or useable in its current form, is 
the legacy of location strategies settle-
ment and socio-economic patterns that 
are the result of mono-functionality 
and of a single-level plate and building-
cum-containers devoid of morphologi-
cal or typological variation. The choice 
of this area, following a preliminary 
survey conducted on the whole Metro-
politan City context, is in keeping with 
the proposal of the “urban stadium” 
model which, in the most modern un-
derstanding of the term, is capable of 
conferring new levels of resilience at 
both the urban and building scale.
The research, developed by an engi-
neering company which is already 
internally organised across a range of 
integrated disciplinary fields that tackle 
the project at all of its scales and multi-
ple specificities, set out, during the fea-
sibility study phase, a detailed reference 
framework consisting of paradigmatic 
examples of football infrastructure. 
These paradigms were analysed in re-
lation to a number of specific themes 
identified for the stadium model: the 
relationship with the contemporary 
city, in the “compact” morphological 
understanding of the term and the “ur-
ban stadium” model as a response/pro-
posal to increase levels of urban and so-
cial resilience; the establishment of new 
levels of adaptability/flexibility over the 
entire life cycle of the stadium through 
technical and typological innovation.
These key themes were broken down 
into sub-themes geared in turn towards 
guiding design choices. In this scenario 
stadiums can be considered as fully-
fledged “urban systems”, the “urban val-
ue” of which can be evaluated in respect 
of environmental and social aspects 
both in negative sense (traffic flows, 
volume and surface area covered, waste 
generation), as in positive impacts (re-
newable energy production, new levels 
of urban quality, new services and func-
tions for the community, etc.).
With regard to the themes outlined 
above, initially the more general theo-
retical and conceptual research back-
ground was sketched out, in terms of 
the relationship with the compact city, 
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specifically in relation to the Italian 
context, which involves themes such as 
identity, the relationship with the exist-
ing urban context (regeneration and 
redevelopment of areas and buildings), 
the relationship with cultural heritage, 
the theme of building on the built.
The benchmarking analysis has been 
developed in detail on fifteen European 
urban stadiums which were then ana-
lysed, each in terms of: their relation-
ship with the existing infrastructure 
network (stadium accessibility via 
“soft”, sustainable mobility); the func-
tional framework; aspects concerning 
the adaptability, flexibility and convert-
ibility of the structure at the end of its 
life cycle; the relationship and impact 
in terms of size on the urban context.
All of these elements were analysed in 
qualitative terms4, overall they consti-
tuted an essential framework of refer-
ence for modelling a proposal for an 
“urban stadium” in the Portello dis-
trict based on a «relationship between 
pre-existing historical buildings to be 
safeguarded and contemporary needs 
[…]. This can come about from an in-
terpretation of places capable of recon-
structing a memory of architecture that 
goes beyond the work understood as an 
individual building and of grasping and 
interpreting its relationships and invis-
ible components too» (Faroldi, 2016).
Specifically, the final outcome of 
the research (which must neverthe-
less be considered an intermediate 
step towards potential future steps) 
confirmed the initial objectives and 
expectations: the urban model for 
modern sports infrastructure, espe-
cially for the specific Italian context5, 
is undoubtedly a winning one, among 
other aspects with regard to the theme 
of resilience. A number of case studies 
represent these trends well.
The location model that emerges from 
the current scenario considers either 
redeveloping existing facilities or locat-
ing new infrastructure within the dense 
established urban fabric, proposing ac-
tions to develop infrastructure and 
reconnect at the urban scale through 
detailed, functional, innovative pro-
grammes starting from spaces for 
sport, well-being and leisure. Against 
this background, the sports infrastruc-
ture sector can claim to be one of the 
most effective strategic assets in terms 
of its capacity to channel urban regen-
eration and constitute a driver of eco-
nomic and social development, wheth-
er the project in question be a full-scale 
repurposing or a reconstruction of the 
facilities while confirming the location 
strategy for them6. The many examples 
include the Emirates Stadium, London 
(2006), the San Mamés Stadium, Bil-
bao (2013), the VTB Arena, Moscow 
(2016) and the Tottenham Hotspur’s 
stadium, London (2018), are based on 
a strongly iconic, symbolic identity for 
the stadium in the setting in which they 
are situated – the expression of a recog-
nisable “imageability” (Lynch, 1960) – 
which is reinforced and supplemented 
by equipment with a high degree of 
technological and functional innova-
tion which often translates as a radical 
reworking of the original artefacts7, or, 
in the best cases, a contemporary, tech-
nologically advanced redevelopment of 
a number of first-generation stadiums, 
such as in the cases of Stamford Bridge, 
London (2018) and the Santiago Ber-
nabeu, Madrid (2017).
The concept of “urban stadium” which 
established itself in Europe follow-
ing the 2008 UEFA European Foot-
ball Championship which have seen a 
number of successful “urban stadium” 
projects, both new (for example Stade 
01 | Nuovo stadio dell’AC Milan: ricerca di benchmarking per un nuovo modello di stadio-
urbano. Analisi dell’Emirates Stadium a Londra (interfaccia con il tessuto urbano, 
resilienza sociale, funzionale, tecnologica e infrastrutturale), ARUP/Politecnico di Milano
 New AC Milan Stadium: Benchmarking for a new model of urban stadium. Analisys of the 
Emirates Stadium in London (connection with urban pattern, social, functional technological 
and infrastructural resilience), ARUP/Politecnico di Milano
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spetto al tema della resilienza e alle sue molteplici declinazioni. 
Alcuni casi-studio bene rappresentano queste tendenze.
Il modello insediativo che emerge dallo scenario attuale con-
templa la valorizzazione di impianti esistenti o la collocazione 
di infrastrutture ex-novo all’interno del tessuto denso della città 
consolidata, proponendo azioni di infrastrutturazione e ricon-
nessione alla scala urbana attraverso programmi funzionali in-
novativi articolati a partire dagli spazi per lo sport, il benessere 
e il tempo libero.
In questo quadro il settore dell’impiantistica sportiva si candida 
come uno degli asset strategici più efficaci in grado di veicolare 
la rigenerazione urbana e di costituire un volano per lo svilup-
po economico e sociale, sia che si tratti di una vera e propria 
riconversione sia che si tratti di una ricostruzione degli impian-
ti confermandone la strategia localizzativa6. Esempi come, tra i 
tanti, l’«Emirates Stadium» a Londra (2006), lo stadio «St. Ma-
mes» a Bilbao (2013), la «VTB Arena» a Mosca (2016) e lo stadio 
del Tottenham Hotspurs a Londra (2018), si fondano sulla forte 
vocazione iconica e simbolica dello stadio per il contesto in cui 
si collocano – espressione di una riconoscibile “imageability” 
(Lynch, 1960) – che viene rafforzata e integrata da una dotazione 
ad alta innovazione tecnologica e funzionale spesso tradotta nel-
la radicale rivisitazione dei manufatti originari7, o, nei migliori 
dei casi, a un recupero in chiave contemporanea e tecnologica-
mente avanzata di alcuni stadi di prima generazione, come nei 
casi dello stadio del Chelsea a Londra (2018) e del «Santiago Ber-
nabeu» a Madrid (2017). 
Il concetto di “stadio urbano”, consolidatosi in Europa a seguito 
dei Campionati Europei di calcio del 2008 caratterizzati da al-
cune positive esperienze sia per quanto riguarda l’inserimento 
ex-novo di nuovi impianti («Stade de la Maladiere» a Lucerna, 
«Stade de Suisse» a Berna e «St. Jakob Park» a Basilea), che di ri-
02 | Nuovo stadio dell’AC Milan: modellazione plani-volumetrica e inserimento del progetto 
nell’area dell’ex-fiera oggetto di riqualificazione, ARUP/Politecnico di Milano
 New AC Milan Stadium: planivolumetric modelling and insertion of the project in the site, 
Arup/Politecnico di Milano
02 | 
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qualificazione di infrastrutture sportive esistenti («Letzigrund» a 
Zurigo)8, viene successivamente riproposto con soluzioni morfo-
tecnologiche avanzate anche in altri paesi, come in Francia («Sta-
de Jean Bouin» e «U-Arena», Parigi 2017) e in Italia, contesto 
particolarmente predisposto a sviluppare soluzioni in linea con il 
tema del non consumo di suolo e della densità funzionale. 
Innovazioni tecno-
tipologiche per la 
resilienza: il Dossier per 
la candidatura ad ospitare 
Euro U21 nel 2019 in Italia
La attività per la predisposizione 
del Dossier per la candidatura ad 
ospitare in Italia i Campionati 
Europei di calcio Under 21 del 
20199 prevede diverse fasi di svi-
luppo, ciascuna caratterizzata 
da scale di intervento e obbiettivi specifici.
La prima fase ha coinciso con la presentazione del Dossier per 
la candidatura, prevedendo un focus sugli aspetti infrastruttu-
rali alla scala urbana delle sei città ospitanti (Bologna, Cesena, 
Reggio Emilia, San Marino, Udine e Vicenza, poi sostituita nella 
seconda fase da Trieste) e a quella dell’edificio-stadio. Gli obbiet-
tivi di questo primo step sono limitati ad articolare un quadro di 
insieme dello stato di fatto, evidenziando i punti di forza della 
proposta (poi risultata vincente dopo valutazione da parte dei 
competenti organi dell’UEFA): collegamenti tra le città, ospitali-
tà, sinergie e potenziamento dell’offerta di servizi turistici e cul-
turali, valorizzazione degli impianti esistenti.
Nella seconda fase due sono gli obbiettivi principali: 1) riqua-
lificare e valorizzare le infrastrutture che ospiteranno il grande 
evento innalzandone gli standard tecnologici (tutto quello che 
riguarda la dotazione ICT, la gestione smart dei match, la gestio-
ne dei media e dell’accessibilità, ecc.) e morfo e tecno-tipologici 
(disposizione, dimensione e layout degli spazi e loro parametri 
prestazionali) a quelli richiesti dalle norme e dai requisiti inter-
nazionali (UEFA) in tema di organizzazione di grandi eventi; 2) 
definire nuovi e più alti livelli di resilienza sociale10 alla scala ur-
bana e territoriale, attraverso azioni sinergiche con soggetti pub-
blici e privati, al fine di creare una forte legacy11 tra territorio e 
grande evento e tra edificio-stadio e città ospitante, ad esempio 
coinvolgendo le scuole e i giovani in iniziative collaterali (in gior-
nate precedente e susseguenti il match) attraverso campagne di 
sensibilizzazione rispetto a problematiche sociali legati allo sport 
(inclusione sociale, razzismo, sportività in senso lato, spirito di 
squadra)12.
Storicamente poco resilienti dal punto di vista strutturale, le ar-
chitetture per lo sport di ultima generazione denotano al contra-
rio una significativa evoluzione in tal senso, che ha coinvolto sa-
peri multi-settoriali e multi-disciplinari (Allegri e Faroldi, 2016). 
Dalla governance delle diverse scale del paesaggio all’adozione 
di tecnologie di processo per la gestione di progetti complessi; 
dall’introduzione di innovative tecnologie di prodotto, anche at-
traverso sofisticate operazioni di trasferimento tecnologico, alla 
definizione di nuove pratiche di gestione connesse con agli smart 
approach, si definisce una matrice complessa delle mutate perce-
zioni, degli usi e dei significati stessi delle infrastrutture sportive.
I grandi eventi degli ultimi anni legati allo sport ben rappresenta-
no queste dinamiche complesse che hanno visto il tema della re-
silienza – urbana, sociale, ambientale – tra i cardini dei processi 
di programmazione e indirizzo pre-durante-post evento. Si pen-
si allo stadio della pallacanestro per «Londra2012» interamente 
smontabile e riciclabile, al pala-ghiaccio per «Torino2006» con-
vertito in hall multi-funzionale per concerti ed eventi, o ancora 
de la Maladière, Lucerne, Stade de Sui-
sse, Bern, and St. Jakob-Park, Basel) or 
redevelopments of existing stadiums 
(for example Letzigrund, Zurich)8 was 
subsequently proposed with advanced 
morphological and technological solu-
tions in other countries too, like France 
(Stade Jean Bouin and U-Arena, Paris 
2017) and Italy, a particularly fruit-
ful context for developing solutions in 
keeping with the theme of zero land 
take and functional density.
Technological and typological in-
novations for resilience: the Dossier 
for Italy’s candidacy to host the 2019 
UEFA European Under-21 Champi-
onship
The drawing up of the Dossier for Italy’s 
successful candidacy to host the 2019 
UEFA European Under-21 Champion-
ship9, involves several phases of devel-
opment, each one with specific scales 
of intervention and objectives. The first 
phase coincided with the presentation 
of the Dossier for the candidacy which 
entailed a focus on infrastructural as-
pects at the urban scale of the six host 
cities (Bologna, Cesena, Reggio Emilia, 
San Marino, Udine and Vicenza, sub-
sequently replaced during the second 
phase by Trieste) and at the building/
stadium scale. The objectives of this 
first phase were limited to drawing up 
an overall picture of the current situa-
tion, highlighting the strengths of the 
proposal (which was successful follow-
ing evaluation on the part of the compe-
tent bodies of UEFA): links between the 
cities, accommodation, synergies with 
and bolstering of the range of services 
relating to tourism and culture, redevel-
opment of existing facilities, etc.
The second phase has two main objec-
tives: 1) to regenerate and redevelop the 
stadiums that will host this major event 
by improving technological standards 
(everything regarding cabling and the 
smart management of matches, man-
agement of media reporting and ac-
cessibility) as well as morphological, 
technical and typological aspects (ar-
rangement, size and layout of spaces 
and their performance parameters) as 
well as parameters required by inter-
national standards and requirements 
(UEFA) in terms of the organisation of 
large-scale events; 2) to establish new, 
higher levels of social resilience10 at 
the urban and regional scale through 
actions to create synergies with local 
public and private organisations with 
the aim of establishing a strong legacy11 
for the local area, stadium and host city, 
for example by involving schools and 
young people in side events (during the 
days leading up to and following the 
match) to raise their awareness of so-
cial issues connected with sport (social 
inclusion, racism, sportsmanship in a 
broad sense, team spirit)12.
Sports infrastructure historically has 
been lacking in resilience from the 
structural viewpoint. In contrast, lat-
est-generation architecture for sport 
has evolved significantly in this respect, 
involving knowledge across several 
sectors and disciplines (Allegri, Faroldi, 
2016). From governance of the various 
scales of the landscape to the adoption 
of process technologies for the man-
agement of complex projects; from 
the introduction of innovative prod-
uct technologies, using, among other 
things, sophisticated technology trans-
fer operations, to the development of 
new management practices connected 
with so-called smart approaches, there 
has arisen a complex matrix of changed 
perceptions of the uses and even the 
very meanings themselves of sports in-
frastructure has come to be.
170 TECHNE 15   2018D. Allegri, M.P. Vettori
The major events of recent years con-
nected with sport aptly illustrate these 
complex dynamics, which have seen 
the theme of resilience – urban, social, 
environmental – as one of the essential 
elements of planning and policy before, 
during and after the event. A case in 
point is the London 2012 Basketball 
Arena, designed to be completely de-
mountable and recyclable, as is the Pa-
lavela Arena for the Winter Olympics 
in Turin 2006, converted into a multi-
functional hall for concerts and events. 
A further example is the planned re-
development projects for the stadiums 
built for the 2014 World Cup in Brazil13.
On the contemporary building scene, a 
number of recurrent trends and para-
digms can be identified in the use of 
advanced technologies with the aim 
of increasing levels of resilience in 
the sports infrastructure sector. We 
can speak of “eco-environmental re-
silience” in relation to the capacity of 
large-scale infrastructure to produce 
renewable energy at the urban scale, 
such as the Stade de Suisse (Bern, 2005) 
and Antalya Arena (Antalya, 2015), or 
in relation to the use of low-impact, re-
cyclable building and material systems 
(light, high-performance modular sys-
tems, the use of composite hybrid ma-
terials such as ETFE, PTFE, Teflon and 
others)14.
“Adaptive resilience”15, in contrast, des-
ignates the capacity shown by these 
major structures in recent years to 
adapt to and comply with, in both the 
short and medium-to-long term, new 
performance and operational stand-
ards, thereby ensuring high levels of 
usability, safety, comfort and profitabil-
ity over the entire duration of their life 
cycle, while at the same time guaran-
teeing an ever variable functional mix 
that can be more easily adapted in the 
face of new needs not only at the urban 
but also the building scale (Mehaffy 
and Salìngaros, 2017). A case in point 
is the Ekaterinburg Arena built for the 
2018 FIFA World Cup in Russia, where 
technology has been employed to get 
around an initial rigidity of the stadium 
system and its capacity due to the pres-
ence of elements in the vicinity subject 
to protection, as is, in a completely dif-
ferent, extreme context, the Ras Abu 
Aboud Stadium (Doha, Qatar), com-
pletely scalable in relation to capacity, 
demountable and transportable.
A forward-looking reflection: the role 
of education in the design, construc-
tion and management of sports infra-
structure
The key themes that characterise the 
current role of sports facilities in the 
“promotion” and “production” of urban 
resilience of man-made environment, 
to ensure that these elements of the ur-
ban system have ever greater adaptive 
capacity, leads us to a forward-looking 
reflection on the theme of build-
ing skills that can tackle and manage 
the processes of planning, designing, 
building and managing the places and 
artefacts used for sport (Faroldi et al., 
2007).
A systemic vision of the contributions 
required from different disciplines, 
together with the role of design in 
city transformation and governance 
policies, points to the need to activate 
urgent, strategic measures capable of 
fostering the formation of skills, meth-
ods and approaches that are capable of 
involving the many sectors concerned.
Italy’s deeply rooted critical issues are 
directly proportional to the potential of 
its system of sports infrastructure. The 
highly topical nature of the themes and 
the fact that a complete rethink of the 
03 | Dossier per gli Europei U21 del 2019: a sinistra matrice dei requisiti funzionali, infrastrutturali e di 
dotazioni tecnologiche dell’UEFA e studio dei flussi di connessione tra stadio e spazi pubblici urbani; a 
destra le mappe di rispondenza (Stadio “Renato Dall’Ara” di Bologna), Davide Allegri, Giovanni Pifarotti
 Dossier for 2019 UEFA European Under-21 Championship: on the left matrix of functional, infrastructural and 
technological requirements and analysis of connections between stadium and urban public spaces; on the right 
correspondence maps (Renato Dall’Ara stadium, Bologna), Davide Allegri, Giovanni Piffarotti
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ai progetti di riconversione programmata degli stadi realizzati 
per i Mondiali di Calcio «Brasile2014»13.
Nel panorama del costruito contemporaneo è possibile indivi-
duare alcune tendenze e paradigmi ricorrenti nell’uso di tecno-
logie avanzate finalizzate all’innalzamento dei livelli di resilienza 
nel settore delle infrastrutture sportive. Si può parlare di “resi-
lienza eco-ambientale” con riferimento alla capacità delle grandi 
infrastrutture di produrre energia rinnovabile a scala urbana, 
come nello «Stade de Suisse» (Berna, 2005) e nell’«Antalya Are-
na» (Antalya, 2015), o all’utilizzo di sistemi costruttivi e materia-
li a basso impatto ambientale e riciclabili (modularità di sistemi 
leggeri ad alte prestazioni, utilizzo di materiali compositi e ibridi 
a base tessile come ETFE, PTFE, Teflon e altri)14.
La “resilienza-adattiva”15 è invece espressione della capacità che 
queste marco-strutture hanno assunto, negli ultimi anni, da un 
lato di adeguarsi e conformarsi sia nel breve che nel medio-lungo 
periodo ai rinnovati quadri esigenziali e gestionali, garantendo 
alti livelli di fruibilità, sicurezza, comfort e di redditività eco-
nomica per l’intera durata del loro ciclo di vita; dall’altro garan-
tire una mixité funzionale sempre variabile e più agevolmente 
adattabile di fronte a nuove esigenze, non solo alla scala urbana 
ma anche dell’edificio (Mehaffy e Salìngaros, 2017). Si veda, ad 
esempio, il caso dello «Stadio centrale» di Ekaterinburg costruito 
per i Campionati del Mondo di calcio «Russia2018», nel quale 
la tecnologia è intervenuta per ovviare a una iniziale rigidità del 
sistema-stadio e della sua capienza dovuta alla presenza di pre-
esistenze tutelate oppure, in contesto estremo completamente 
differente, il caso del «Ras Abu Aboud Stadium» a Doha, com-
pletamente modulabile rispetto alla capienza, smontabile e tra-
sportabile.
Una riflessione in 
prospettiva: il ruolo 
della formazione nella 
progettazione, costruzione 
e gestione delle 
infrastrutture sportive
I temi caratterizzanti l’attuale 
ruolo delle infrastrutture sporti-
ve nella “promozione” e “produ-
zione” di resilienza urbana dei 
contesti antropizzati, atti a ga-
rantire una sempre maggiore 
capacità adattativa di tali ele-
menti del sistema urbano, conducono a una riflessione in pro-
spettiva sul tema della formazione di competenze adeguate ad 
affrontare e gestire i processi di programmazione, progettazione, 
costruzione e gestione dei luoghi e dei manufatti destinati alla 
pratica della attività sportiva (Faroldi et al., 2007).
Una visione sistemica dei contributi disciplinari necessari, uni-
tamente al ruolo del progetto rispetto alle politiche di trasfor-
mazione e governance delle città, suggerisce la strategica quanto 
urgente attivazione di azioni in grado di promuovere un’alta for-
mazione di competenze, metodi, approcci adeguati allo scenario 
e in grado di coinvolgere i molteplici settori coinvolti.
Le profonde criticità del contesto italiano risultano direttamente 
proporzionali alle potenzialità del suo sistema di infrastruttura-
zione sportiva. La stretta attualità delle tematiche e la non più 
prorogabilità di un ripensamento globale del sistema infrastrut-
turale sportivo su scala nazionale, evidenziate dalle ricerche pro-
mosse, reclamano risposte concrete in termini formativi, ancor 
prima che operativi.
Diverse sono le iniziative che coinvolgono la didattica univer-
sitaria di secondo e terzo livello, da anni attive e in corso di po-
tenziamento da parte di atenei pubblici tra cui il Politecnico di 
Milano16, in partnership con l’ampio mondo istituzionale che 
compone il settore sportivo e con i principali soggetti deputati 
sports infrastructure system at the na-
tional scale can no longer be delayed, as 
the research has highlighted, demand 
concrete responses in educational 
terms even before operational aspects 
are considered.
A large number of initiatives involve 
master’s and PhD university courses, 
which have been offered by several state 
universities, including the Politecnico 
di Milano, for many years and are cur-
rently undergoing expansion16, in part-
nership with the many institutions that 
make up the sports sector and with the 
main local government bodies. These 
courses all focus on training qualified 
experts with high levels of technical 
expertise to work in the area of sports 
infrastructure, adopting cross-cutting, 
multi-disciplinary approaches in line 
with the transformations which the 
sector is undergoing: from new legis-
lation to issues connected with the life 
cycle of building systems; from entre-
preneurial management approaches to 
the potential for synergy with strategies 
for the promotion of places. Education-
al courses, then, which aim to transfer 
technical, managerial and operational 
skills that can encompass and interact 
with the complex economic, produc-
tive, institutional and professional sec-
tors connected with the main sector in 
question, that of sports infrastructure.
The overall picture, then, is one which 
illustrates the importance of seeking 
out operating models by identifying 
and setting out best practices on which 
to base innovative, virtuous proposals 
that fit the peculiar, complex Italian sit-
uation, while at the same time detailing 
the key contribution made by interna-
tionally recognised institutions to the 
world of training and education that 
aim to develop new skills and expertise 
for future generations, at the centre of 
which the theme of resilience stands 
as a constructive, creative response to 
contemporary needs.
NOTES
1. Many stadiums and sports arena in 
Italy are listed as totally or partially 
protected under Legislative Decree 
42/2004, Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio (Cultural Heritage and Land-
scape Code).
2. The following researches are in-
cluded in the following initiatives: 
Convenzione tra Federazione Italiana 
Giuoco Calcio (FIGC) e Politecnico di 
Milano (scientific director: Prof. Emilio 
Faroldi, 2015) an agreement between 
the Italian Football Federation and the 
Politecnico di Milano with the purpose 
of establishing a “laboratory for stud-
ies and research into the design, con-
struction and management of sports 
infrastructure, particularly football 
infrastructure” through teaching, study 
and research initiatives in the field of 
architecture and engineering applied to 
sport; Accordo quadro tra CONI Servizi 
e Politecnico di Milano (scientific di-
rector: Prof. Emilio Faroldi, 2017), an 
agreement between the operating 
company of the Italian National Olym-
pic Committee and the Politecnico di 
Milano to establish a collaborative rela-
tionship through training and research 
activities in the field of sports facilities.
3. Research contract between Arup 
Italia and the Department of Architec-
ture, Built Environment and Construc-
tion Engineering of the Politecnico di 
Milano concerning Benchmarking for 
the New AC Milan Stadium (scientific 
director: Prof. Emilio Faroldi, 2015).
4. The analysis has been organized in: 
1) location aspects at the urban and 
regional scale: urban stadium and the 
out-of-town stadium and their rela-
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al governo del territorio. Tutte evidenziano l’obiettivo di formare 
professionisti portatori di elevati livelli di capacità tecnica in gra-
do di operare nell’ambito delle infrastrutture sportive, secondo 
logiche e competenze trasversali e multidisciplinari, allineate alle 
trasformazioni che coinvolgono il settore: dai rinnovati riferi-
menti normativi alle tematiche legate al ciclo di vita dei sistemi 
edilizi; dalle logiche gestionali imprenditoriali alla sinergia con 
le strategie di promozione dei luoghi. Percorsi formativi, perciò, 
che mirino a trasferire competenze tecniche, gestionali, operati-
ve in grado di comprendere e interagire con gli articolati settori 
economico-produttivi, istituzionali e professionali afferenti al 
macro-settore di riferimento delle infrastrutture sportive.
Un quadro complessivo che delinea da un lato l’importanza della 
ricerca di modelli operativi, tramite l’individuazione e la codi-
fica di best practices sulle quali impostare proposte innovative e 
virtuose calate nella peculiare e complessa situazione italiana; 
dall’altro, puntualizza il fondamentale apporto al mondo della 
formazione erogata da parte di istituzioni di riconosciuto livello 
atte a configurare nuove competenze per le generazioni future al 
centro delle quali il tema della resilienza si colloca come risposta, 
costruttiva e creativa, alle esigenze della contemporaneità.
NOTE
1. Molti stadi e palazzetti in Italia sono sottoposti, in parte o integralmente, 
a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio.
2. Le ricerche in seguito citate si collocano all’interno delle seguenti iniziati-
ve: Convenzione tra Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) e Politecnico 
di Milano (Responsabile scientifico Prof. Emilio Faroldi, 2015) stipulata con 
lo scopo di istituire un “Laboratorio di studi e ricerche relativi alla progetta-
zione, costruzione e gestione delle infrastrutture sportive, con riferimento, 
in particolar modo, a quelle relative al settore calcistico” attraverso iniziative 
di didattica, studi e ricerche nel campo dell’architettura e ingegneria appli-
04 | Dossier per gli Europei U21 del 2019: a sinistra le mappe matrice requisiti/analisi-stato 
di fatto (“San Marino Stadium” a Serravalle, San Marino); a destra stralcio del report 
“media&tv” dello stadio “Friuli” di Udine, Davide Allegri, Giovanni Pifarotti
 Dossier for 2019 UEFA European Under-21 Championship: on the left, maps-matrix of 
requirements/state of the art (“San Marino Stadium” in Serravalle, San Marino); on the right, 
extract from the report “media&tv” concerning the “Friuli Stadium” in Udine, Davide Allegri, 
Giovanni Piffarotti
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cate allo sport”; Accordo quadro tra CONI Servizi e Politecnico di Milano 
(Responsabile scientifico Prof. Emilio Faroldi, 2017) finalizzato ad un rap-
porto di collaborazione tramite attività di formazione e ricerca sul settore 
dell’impiantistica sportiva.
3. Contratto di ricerca tra Arup Italia e Dipartimento ABC del Politecnico di 
Milano finalizzato all’individuazione di Benchmarking per il nuovo stadio di 
«AC Milan» (Responsabile scientifico Prof. Emilio Faroldi, 2015).
4. La lettura è stata organizzata in: 1) aspetti insediativi alla scala urbana e 
territoriale: stadio-urbano e peri-urbano e relazioni con il contesto; 2) temi 
tecno-tipologici legati alla flessibilità d’uso e funzionale e ai nuovi livelli di 
resilienza; 3) sostenibilità degli interventi lungo tutto il ciclo di vita degli 
edifici.
5. Nel contesto italiano due recenti operazioni di riqualificazione e valoriz-
zazione di impianti esistenti – lo stadio “Friuli” di Udine e lo stadio “Atleti 
Azzurri di Italia” – costituiscono esempi virtuosi di governance integrata.
6. Nel contesto extra-nazionale raramente emergono esperienze di mante-
nimento degli impianti esistenti soprattutto a causa delle carenze strutturali 
che essi presentano del punto di vista funzionale e tecnologico.
7. A questo tipo di approccio fa riferimento in modo particolare il contesto 
inglese, nel quale gli impianti possiedono comunque quell’aura di “sacralità” 
dovuta al loro forte carattere identitario.
8. Si può affermare che l’approccio adottato per il grande evento del 2008 
svoltosi in Austria e Svizzera abbia in un certo senso decretato la nascita del 
modello di “stadio-urbano” proprio dei contesti urbani europei di piccole e 
medie dimensioni.
9. Contratto di consulenza per conto di FIGC per la predisposizione del Dos-
sier per la candidatura ad ospitare nel 2019 i Campionati Europei di calcio 
Under 21 in Italia, candidatura risultata poi vincente (Responsabile scienti-
fico Prof. Emilio Faroldi, coordinatore arch. Davide Allegri, 2016); contratto 
di ricerca per l’adeguamento infrastrutturale dei sei stadi («Mapei Stadium» 
di Reggio Emilia, «Orogel Stadium» di Cesena, «San Marino Stadium» di 
San Marino, «Renato Dall’Ara» di Bologna, «Nereo Rocco» di Trieste, «Da-
cia Arena» di Udine) selezionati per Euro Under 21/2019 (Responsabile 
scientifico Prof. Emilio Faroldi, coordinatore arch. Davide Allegri, 2017).
10. Si parla di “resilienza sociale” in termini di espressione di alcuni para-
digmi non solo insediativi (modello di stadio-urbano come nuova piazza 
contemporanea) o funzionali (stadio come infrastruttura culturale e di ser-
vizio per la città), ma anche tecnologici e di gestione integrata con stretta 
attinenza con un approccio smart in un’ottica di sostenibilità globale degli 
interventi.
11. Complesso di iniziative che vanno dall’impegno in ambito sociale alla 
valorizzazione del patrimonio storico e culturale.
12. Le infrastrutture scelte per ospitare eventi legati a “EURO U21/2019” 
saranno dotate di specifici spazi (“Youth progamme” e “Volounteer Center”) 
per coinvolgere la comunità locale.
13. Tra gli altri è da segnalare il programma di riconversione «Casa Futebol» 
che propone di trasformare i grandi impianti sportivi in blocchi residenziali 
per classi disagiate.
14. Numerosi sono gli esempi rappresentativi questo tipo di tecnologie la cui 
diffusione prende avvio dall’inizio degli anni Duemila con i Campionati del 
Mondo in Corea e Giappone (2002).
15. Intervengono, in questo tipo di resilienza, le tecnologie finalizzate ad 
implementare la flessibilità funzionale e gestionale dell’architettura, la smon-
tabilità, il riuso, la movimentazione degli elementi costitutivi degli stadi (co-
perture e tribune mobili, campo di gioco mobile e/o smontabile, ecc.).
16. Tra le varie iniziative di didattica sul tema delle infrastrutture sportive 
presso il Politecnico di Milano si ricorda: il corso di Formazione Permanen-
te Gli stadi per il calcio. Progettazione, Costruzione, Gestione, Centro per la 
Formazione Permanente del Politecnico di Milano, Lega Calcio, Intesa BCI, 
Milano, anno accademico 2000/2001 (direttore del corso: Emilio Faroldi); il 
corso opzionale Progettazione costruzione gestione delle infrastrutture spor-
tive, attivo dall’anno accademico 2007/2008 all’interno del corso di studi di 
Laurea Magistrale in Architettura del Politecnico di Milano (docente Prof. 
Emilio Faroldi); l’attivazione, nell’anno accademico 2017/2018 di un Corso 
tionships with the context; 2) technical 
and typological topics connected with 
flexibility of use and function and new 
levels of resilience; 3) sustainability 
of projects over the entire life cycle of 
buildings.
5. In Italy, two recent projects to re-
generate and redevelop existing stadi-
ums, The Friuli Stadium, Udine, and 
the Atleti Azzurri d’Italia Stadium, are 
virtuous examples of integrated gov-
ernance.
6. Outside Italy, the cases that emerge 
are rarely characterised by partial or 
integral maintenance of existing facili-
ties, above all because of the structural 
shortcomings that they exhibit in func-
tional and technological terms.
7. This type of approach is typical in 
the United Kingdom, where in the vast 
majority of cases sports facilities do not 
enjoy specific heritage protection leg-
islation as such yet possess an aura of 
“sacredness” as a result of their strong 
identity-giving character.
8. It can be said that the approach 
adopted for the great event held in Aus-
tria and Switzerland in 2008 in a cer-
tain sense led to the birth of the “urban 
stadium” model, applicable in small 
and medium-sized European cities.
9. The Politecnico di Milano’s advi-
sory role on behalf of FIGC, the Italian 
Football Federation, in drawing up the 
Dossier for Italy’s successful candidacy 
to host the 2019 UEFA European Un-
der-21 Championship (scientific direc-
tor: Prof. Emilio Faroldi, architectural 
coordinator: Davide Allegri, 2016); a 
research contract for work to upgrade 
the six stadiums (Mapei Stadium, Reg-
gio Emilia, Orogel Stadium, Cesena, 
San Marino Stadium, San Marino, 
Renato Dall’Ara Stadium, Bologna, 
Nereo Rocco Stadium, Trieste and Da-
cia Arena, Udine) selected to stage the 
2019 UEFA Under-21 Championship 
(scientific director: Prof. Emilio Far-
oldi, architectural coordinator: Davide 
Allegri, 2017)
10. When speaking of “social resil-
ience”, we refer not only to paradigms 
relating to location (the model of the 
urban stadium as a new contemporary 
plaza) or to function (the stadium as 
cultural infrastructure and a service for 
the city), but also those relating to tech-
nology and integrated management re-
lated to a smart approach.
11. A series of initiatives that range 
from social commitment to the redevel-
opment of historical and cultural herit-
age as a legacy for future generations.
12. The facilities chosen to host events 
connected with the 2019 UEFA Euro-
pean Under-21 Championship will be 
provided with specific spaces for the 
youth programme and volunteer centre 
to engage the local community.
13. One programme to mention is 
the “Casa Futebol” repurposing pro-
gramme which proposes the conver-
sion of large-scale sports facilities into 
residential housing blocks for the un-
derprivileged classes.
14. There are many representative 
examples of this type of technology, 
which began to come into widespread 
use at the beginning of the 2000s with 
the 2002 World Cup in Korea and Ja-
pan.
15. With regard to this type of resil-
ience, technologies designed to imple-
ment the functional and operational 
flexibility of architecture are deployed, 
for example the demounting, reuse, 
transportability and changes in the 
form and dimension of the elements 
comprising the stadiums (movable 
roofs and stands, movable and/or de-
mountable pitch, etc.).
16. The many courses offered by the 
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di Master di II Livello in Progettazione costruzione gestione delle infrastrut-
ture sportive che vede coinvolte le maggiori istituzioni di governo sportivo 
(Coni Servizi Spa, Federazione Italiana Giuoco Calcio, Istituto per il Credito 
Sportivo, Coni Lombardia, Lega Serie A) Sempre in quadro sinergico-at-
tuativo di iniziative formative, il Politecnico di Milano da tre anni presiede, 
all’evento «Kickoff» organizzato dalla FIGC, il tavolo multidisciplinare «Sta-
di e infrastrutture sportive: i programmi di sviluppo FIGC».
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Politecnico di Milano on the theme 
of sports infrastructure include: the 
lifelong learning course Gli stadi per 
il calcio. Progettazione, Costruzione, 
Gestione (Football Stadiums: Design, 
Construction and Management), 
in conjunction with Centro per la 
Formazione Permanente del Politec-
nico di Milano, Lega Calcio, Intesa 
BCI, Milano 2000/2001 academic year 
(course director: Emilio Faroldi); the 
optional course Progettazione costruzi-
one gestione delle infrastrutture sportive 
(Design, Construction and Management 
of Sports Infrastructure) which has been 
running since the 2007/2008 academic 
year as part of the Laurea Magistrale 
course (equivalent to Master of Sci-
ence) in Architecture at Politecnico di 
Milano (taught by Prof. Emilio Faroldi); 
from the 2017/2018 academic year, a 
new Master’s Programme in Progettazi-
one costruzione gestione delle infrastrut-
ture sportive (Design, Construction and 
Management of Sports Infrastructure) 
which involves Italy’s main sports gov-
erning bodies (Coni Servizi Spa, Feder-
azione Italiana Giuoco Calcio, Istituto 
per il Credito Sportivo, Coni Lombar-
dia, Lega Serie A). Another project to 
support the synergistic implementation 
of educational initiatives headed by the 
Politecnico di Milano for three years 
at the Kickoff event organised by the 
FIGC is the multi-disciplinary round 
table Stadi e infrastrutture sportive: i 
programmi di sviluppo FIGC (Stadiums 
and Sports Infrastructure: FIGC Devel-
opment Programmes).
